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Una tragicommedia familiare

fun home

Alison Bechdel





UNA CASA 

DIVERTENTE

di Josephine Yole Signorelli 
a.k.a. Fumettibrutti





Rivelare e rivelarsi

“Fun home” in inglese significa letteral-
mente “casa divertente”, ma la storia che 
si sviluppa in queste pagine è tutt’altro 
che allegra, bensì drammatica e commo-
vente. “Fun” è anche l’abbreviativo che 
Alison e i suoi fratelli danno all’agenzia 
di pompe funebri della loro famiglia 
dove il padre fa il becchino, ovvero la 
“Funeral home”. Un luogo che è già un 
gioco di parole dolceamaro, dove la scrit-
tura e la parola diventano labirinto.

Da piccoli, nella “Fun home”, 
Alison e i suoi fratelli giocano ina-
lando i sali per le persone che 
svengono alla vista dei loro 
cari defunti. Unico divie-
to: non si può entrare 
nelle bare vuote. 
Quando arrivano 

quelle nuove in agenzia, di solito al ri-
torno da scuola, devono aprirle toglien-
do l’involucro di plastica, liberando 
nell’aria della silenziosa stanza un forte 
odore di cedro. Lasciano il mondo 
esterno a una distanza indefinita, quan-
to i non detti della famiglia Bechdel.



Qualche anno fa ho scoperto Alison 
Bechdel perché ha inventato un famo-
so test, che prende il nome proprio dal 
suo cognome. Questo test serve a valu-
tare l’impatto dei personaggi femminili 
nelle opere di finzione, quindi romanzi, 
fumetti, film e serie tv. Forse qualcuno 
non lo conosce: consiste nel verificare se 
un’opera contiene: 
1. almeno due personaggi femminili, 
2. che parlano tra loro, 
3. di un qualsiasi argomento che non ri-
guardi un uomo. 

La prima volta che Bechdel parla del 
test è in una sua striscia del 1985 della 

serie Dykes To Watch Out For (rac-
colta nel libro Attenti alle lesbiche! 
pubblicato da Rizzoli Lizard): ini-
zialmente è lei stessa a definire il test 
“una semplice battutina lesbica su un 
giornale alternativo femminista”. Il 
test, però, si è poi diffuso come un 

metodo empirico per valutare 
le opere in un’ottica di ugua-

glianza di genere.

Scrivere questa breve presen-
tazione del lavoro dell’autri-

ce mi riporta indietro, al 2006, quando è 
stato pubblicato per la prima volta negli 
Stati Uniti Fun Home, successivamente 
tradotto in altri Paesi. Io andavo al liceo: 
posso solo dire che sarei stata molto più 
felice e sicura di me stessa se questo libro 
fosse arrivato prima tra le mie mani, e 
non dopo qualche anno, sul comodino, 
in attesa di essere letto.

Il coming out ha sempre qualcosa di 
potente e rivelatorio. Il racconto di Alison 
in questo libro è anche, ma non esclusiva-
mente, la storia della sua definizione come 
persona queer; è un atto trasformativo che 
non ha a che fare solo con la persona sin-
gola, che finalmente è libera di vivere la 
propria verità, ma che cambia anche la 
realtà che la circonda. Se chiedete a me, 
io penso che fare coming out dovrebbe 



essere celebrato e vissuto come una festa 
sacra. Ma Bruce, il padre di Alison, non lo 
farà mai. E una delle grandi domande che 
l’autrice continuerà a farsi negli anni, e a 
cui non troverà risposta, riguarda proprio 
il destino di Bruce, e della sua fine. Perché 
Alison, in fondo, è convinta di essere stata 
la causa della sua morte, di averlo ucciso 
con il suo coming out. Ma la realtà è che 
una persona che vive l’unica vita che ha 
assecondando gli altri, rischia di morire 
un poco alla volta. 

Il destino della letteratura

Durante tutto il fumetto, Alison usa ci-
tazioni letterarie come espediente narra-
tivo per raccontare la vita dei personaggi 
della casa. Questi esempi si intrecciano 
con la vita reale e raccontano aspetti della 
quotidianità dei Bechdel sotto la super-

ficie di un’apparente normalità borghese. 
Una storia fatta di segreti e di non detti, 
al punto che il fumetto diventa quasi un 
giallo familiare, un thriller, con gli indizi 
lasciati dal padre nei libri della sua biblio-
teca, come briciole di pane: frasi e parole 
sottolineate da svelare e interpretare tra 
le pagine delle sue copie personali. Bruce 
evidenzia righe che raccontano di una vita 
che lui non ha vissuto, piene di desiderio 
ma anche di nostalgia per qualcosa che è 
stato perduto per sempre. Così, il segreto 
della sua omosessualità celata si rivela nel 
Grande Gatsby di Francis Scott Fitzgerald, 
libro e autore che Bruce amava molto: 
come il protagonista del libro, anche il 
padre di Alison aveva alimentato per tutta 
la vita la sua trasformazione da becchino e 
insegnante a “principe”, con la “colossale 
vitalità delle sue illusioni”. Alison nota 
anche che la morte di Fitzgerald e quella 


